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Deludente debutto del neoassessore Ziantoni 

Mare inquinato: 
continua il gioco 
delle tre carte 

«La situazione non è drammatica ma non possiamo essere otti­
misti» -1 gestori degli stabilimenti balneari diffidano la Regione 

ixmmim ^' 
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, Sos per la spiaggia 

«La situazione non è drammatica, ma non 
si possono esprimere note di ottimismo». So­
no parole dell'assessore regionale alia Sani­
tà, Violenzìo Ziantoni. Le ha pronunciate du­
rante una conferenza stampa che, aveva pro­
messo, sarebbe servita a fare chiarezza sul­
l'inquinamento del mare. Ma l'impressione, 
dopo essere stati sommersi da una valanga 
di dati sul numero dei campioni prelevati 
(1200 nell'85 e 882 fino ad agosto di quest'an­
no) e dalle lodi sperticate rivolte al personale 
del Laboratorio di igiene e profilassi, è che la 
Regione, nonostante la scioltezza del nuovo 
assessore, continui ad annaspare. Il mistero 
di quella singolare delibera con la quale nel 
maggio scorso la Regione emanava i divieti 
di balneazione e allo stesso tempo giudicava 
inattendibili i dati forniti dal Laboratorio di 
igiene e profilassi, rimane. 

Nella sala tonda del palazzo rosa della Re* 
glone si è svolto un prolungato ping-pong tra 
giornalisti, assessore, dirigenti regionali e 
tecnici del Lip. La «pallina» più battuta è sta­
ta quella della percentuale d'ossigeno di­
rci?!*? ««iH'orrjiin.. Nella relazione presentata 
dal Lip nell'aprile scorso si rilevava che di­
versi campioni davano un indice di 128 ri­
spetto a 120 previsto per legge come punto 
massimo di concentrazione dell'ossigeno. 
Ma poiché diversi fattori contingenti (tempe­
ratura, grado di salinità e correnti marine) 
possono far cambiare il tasso dì concentra­
zione dell'ossigeno l dati potevano godere del 
margine previsto di tolleranza del 16% in più 
o in meno rispetto al valore 120. La Regione 
aveva usato questa zona di incertezza per va­
lutare in sostanza «fasulli» tutti gli altri dati 
con 1 quali si misura l'inquinamento. 

Quello dell'ossigeno peraltro è la spia di un 
cattivo stato del mare evidenziato dalla cre­
scita abnorme delle alghe marine, ma è un 

fattore non nocivo per l'uomo. In molte re­
gioni (Emilia-Romagna, Veneto e Sardegna) 
viene addirittura escluso dalla tabella. La 
Regione tacciava di incompetenza i tecnici 
del Lip sorvolando sul fatto che per gli esami 
aveva speso 2 miliardi. Ma i tecnici del Labo­
ratorio al gioco delle tre carte non ci sono 
stati e la funzione pubblica Cgil ha presenta­
to un esposto alla magistratura che non ha 
ancora portato a termine l'inchiesta. Intanto 
l'Associazione regionale degli stabilimenti 
balneari ha dato incarico ad un legale per 
tutelare la categoria dalla «girandola di noti­
zie» e ha diffidato la Regione perchè accerti­
no prontamente lo stato di inquinamento 
sulle coste laziali. Se per i dati sull'inquina­
mento predomina il «giallo», per quanto ri­
guarda le Iniziative da prendere per aggredi­
re il fenomeno anziché limitarsi a misurarlo 
siamo al «rosa pallido». L'assessore ha parla­
to della urgente necessità di disegnare una 
mappa degli scarichi, ma sempre il Lip da 
tempo ha presentato alla Regione una «pian­
tina» di 60 fossi e canali che scaricano diret­
tamente a mare e finora non è stato fatto 
nul la . » • 

lì d*fnocriKt«nno Ziantoni ha poi anche 
detto che si impegnerà affinchè la giunta 
elabori dei progetti per la depurazione delle 
acque da poter finanziare coni soldi «euro­
pei» del Fondo investimenti occupazione. Ha, 
inoltre, annunciato la creazione di uno staff 
di consulenti esterni. Sull'utilizzo degli 
esperti l'assessorato alla Sanità ha una lun­
ga tradizione. Da anni un consulente ha avu­
to l'incarico di elaborare un progetto di pron­
to soccorso regionale. Senza mettere in di­
scussione la professionalità dell'esperto un 
dato è certo: il piano è sempre allo studio e 
trovare facilmente un'ambulanza è ancora 
un sogno. 

Ronaldo Pergolini 

Accuratamente nascoste 
tra pini, lecci e querce, sparsi 
in una tenuta di circa 600 et­
tari, le ville del vip ormai so­
no quasi sempre vuote. Fasti 
e feste della1 dolce vita sono 
solo un labile ricordo per Ca-
pocotta, spiaggia ora più che 
mal da difendere e salva­
guardare. In attesa che le 
procedure di esproprio della 
tenuta e della spiaggia fac­
ciano il loro iter (i 600 ettari 
un tempo di proprietà dei 
Savoia in base ad un legge 
dello Stato sono stati annessi 
alla tenuta presidenziale di 
Castelporziano, ma tutto 
praticamente è rimasto co­
me prima) su quei due chilo­
metri di spiaggia, sovrastati 
da suggestive dune, ultimo 
esempio di macchia medi­
terranea, e sul parco aleggia 
ogni giorno di più il rischio 
di una selvaggia speculazio­
ne. 

Ma associazioni protezio­
nistiche* forze politiche, cul­
turali, sociali, appoggiate da 
intellettuali ed artisti (come 
Manzù) non hanno perso 
tempo. E proprio in questi 
giorni hanno dato vita ad un 
comitato per la salvezza am­
bientale di Capocotta. Un co­
mitato aperto a tutti i citta­
dini e le persone interessate 
al problema. IJ programma è 
stato messo a punto e ieri è 
stato presentato nel corso di 
una conferenza stampa. 
Esproprio ed abbattimento 
al più presto di tutti i manu­
fatti abusivi costruiti nella 
parte della tenuta retrostan­
te la strada litoranea; imme­
diato esproprio della spiag­
gia e avvio di una serie di la­
vori (ma solo quelli indispen­
sabili) che la rendano più 
fruibile ad abitanti e turisti, 
ma che al tempo stesso ri­
spettino appieno l'ambiente. 
Sono quéste le richieste prin-
eip*!! ohe fA il comitato. 
composto da rappresentanti 
di associazioni come • gli 
Amici della terra, la Guardia 
zoofila, Italia nostra. Lista 
verde, la Limi, di partiti (Pei, 
Psi» Dp) e dalle due coopera­
tive, «Rossoverde» e «Capo-
cotta mare», che da più di 
dieci anni gestiscono alcuni 
chioschi sulla spiaggia. E 
proprio a queste cooperative. 
composte complessivamente 
da un centinaio di persone. 
che il comitato chiede che 
venga affidata, come del re­
sto già avviene, la gestione 

Nasce un comitato di difesa 
le case abusive» « 

Ambientalisti, forze politiche, cooperative chiedono l'esproprio dell'arenile e della tenuta un 
tempo dei Savoia - Tra le richieste c'è quella di vietare la sosta alle auto sulla litoranea 

Qui sopra, nel tondo e sopra al titolo alcune immagini della 
spiaggia di Capocotta 

dei punti ristoro. 
Ma su una cosa il comitato 

è chiaro: i chioschi, non più 
di dieci, dovranno essere di 
legno e non in cemento. «La 
tenuta di Capocotta, inclusa 
la spiaggia — è stato detto 
nel corso della conferenza 
stampa di ieri mattina —, 
deve essere piulclla da. qual­
siasi intervento che possa al­
terarne l'integrità ambienta­
le e.in particolare da. costru­
zioni diverse da quelle previ­
ste nel progetto litorale del 
Comune di Roma, da par­
ehéggi, sbancamenti ed ec­
cessivo calpestio delle dune». 
La spiaggia non dovrà, inol­
tre, essere chiusa con i can­
cellala recinzione delle dune 
verso il mare dovrà garanti­
re il naturale movimento 
della sabbia, nessun veicolo 

dovrà accedere alla spiaggia. 
Il comitato chiede infine che 
venga istituito' sulla litora­
nea il divieto di sosta e che il 
traffico privato sia sostituito 
da un adeguato servizio di 
bus navetta. 
- Sono richieste che staran­
no al centro di una manlfe-
a«izìcnc gii ir programma-
tra una decina di giorni. In­
tanto continua ad essere as­
sai controversa la vicenda 
che ha visto recentemente ri­
correre al Tar contro 11 presi­
dente della Repubblica una 
trentina di persone, proprie­
tarie di abitazioni costruite 
vent'anni fa dentro la tenuta 
di Capocotta. In seguito al 

?ravvedimento preso nel 
985, in base al quale i sei­

cento ettari di Capocotta ve­
nivano annessi alla tenuta 

presidenziale di Castelpor­
ziano, il 2 luglio scorso il pre­
fetto di Roma ha avviato l'i­
ter burocratico per la requi­
sizione, l'occupazione e la 
successiva demolizione di 
circa 120 immobili. 

«La risposta data dal Tar 
— dice Roberto Ribeca, ca­
pogruppo del Pei alla tredi­
cesima circoscrizione — non 
ha contribuito però molto a 
fare chiarezza. La sentenza, 
infatti, conferma la necessi­
tà di procedere all'esproprio 
ma non prevede l'abbatti­
mento delle costruzioni abu­
sive. Intanto, in questa si­
tuazione di precarietà, circo­
lano in modo sempre più in­
sistente voci secondo le quali 
alcune grosse società inten­
derebbero mettere le mani 
su questa oasi alle porte di 
Roma». 

La delibera per l'esproprio 
della spiaggia presentata 
dall'assessore al litorale ed 
ex prosindaco Severi, non è 
stata ancora discùssa in 
giunta. Il pentapartito perde 
tempo. E nella scorsa legisla­
tura ci pensò l'ostruzioni­
smo de a bloccare un'analo­
ga delibera presentata dalla 
giunta di sinistra. «Lavoria­
mo su questa spiaggia da do­
dici anni — dice il proprieta­
rio del punto di ristoro "Ar 
Capanno" —, puliamo ogni 

tlorno la spiaggia, provve-
iamo al salvataggio in ma­

re. Se non fosse stato per noi 
e per altri proprietari del die­
ci punti di ristoro della 
spiaggia, Capocotta oggi 
verserebbe nel degrado più 
totale. Ma certo è che non si 
Euò andare avanti con le 

uone intenzioni. Qui l'am­
ministrazione comunale e 
gli enti preposti devono 
prendere quanto prima i 
provvedimenti necessari. 
Devono considerare Capo-
cotta un patrimonio di ine­
stimabile valore, ambientale 
ma anche economicor^a 
§uanii giovani sì pwiii;l>bc 

are occupazione se venisse­
ro effettuati gli investimenti 
necessari?». Tra le varie ri­
chieste del comitato per la 
salvaguardia di Capocotta 
c'è anche quella di istituire 
corsi di formazione finaliz­
zati all'occupazione per 
guardie ecologiche alle quali 
affidare la sorveglianza del­
l'intera zona. 

Paola Sacchi 

didoveinquando 
Settembre con noi 
Oggi il vìa a due 

importanti festival 

FESTE UNITA 

Settembre con l'Unità e la 
stampa comunista. In questi 
giorni si stanno aprendo nu­
merose Feste e per tutto il 
mese la città e i paesi saran­
no segnati da appuntamenti 
di politica e di spettacolo. 
Oggi iniziano due Importan­
ti Festival cittadini: quello di 
Villa Gordiani (dentro l'o­
monimo Parco) e quello di 
Cinecittà (promosso dalle se­
zioni Pei Acotral, Cinecittà, 
Fatme, Nuova Tuscolana, 
Quadrerò e Subaugus'ta e 
istallato nel Parco del viale 
Palmiro Togliatti), entrambi 
aperti sino al 14 settembre. 
Questi i programmi odierni 
di tutte le Feste: 
• VILLA GORDIANI — Ore 
18 apertura della Festa; ore 
21 al «Doc ad Hoc musica 
Jazz con li gruppo di Roberto 
Cortese Qngresso libero). 
• CINECITTÀ — Ore 18 
apertura della Festa; ore 
1&30 Caffé letterario, apertu­
ra libreria e bar; ore 20.30 
Palco centrale, concerto rock 
con 11 gruppo «Forbidding 
Face»; ore 21.30 Spazio Fgcì, 
plano bar. 
• DORGHESIANA — Alle 
1&30 apertura e dibattito su 
•Difesa dell'ambiente e svi­
luppo tecnologico* con Giu­
seppe Vanzl e un tecnico del­
la sezione Pel dell'Enea. 
• MARIO CIANCA (piazza 
Prlmoll) — Ore 17 animazio­
ne per bambini con giochi e 
Intrattenimenti; ore 18 tor­

neo di bocce (semifinali) 
presso il Circolo bocciofilo 
Montesacro Alto; e," 19 di­
battito «Siamo sicun? - L'a­
tomo sulla testa» con Squl-
tieri (Lega ambiente). Ros­
setti (Enea Disp) e Gnasso 
(giornalista di Paese Sera); 
ore 20 tombola; ore 21 con­
certo del gruppo «Lapsus»: 
musica jazz, soul e samba. 
• PALÉSTRIN A (Parco Bar­
berini) — Ore 19 dibattito su: 
•Caccia si, caccia no» con 
esponenti del Pei, Comitato 

Pro-Monti Prenestinl, Cai 
alestrtna; ore 20 al piano 

bar concerto di flauto e chi­
tarra; ore 21 proiezione del 
documentario « «Partecipia­
mo l'ambiente» a cura di Ste­
fano Ardito; ore 2230 disco­
teca. 
• POLI — Ore 20 dibattito 
su: «Energia nucleare e am­
biente», con l'intervento di 
Mario Schina; ore 21 discote­
ca e video music 
• FIANO ROMANO — Nel­
l'ambito del Festival dellTJ-
nltà l'Associazione «Sipario 
Aperto* presenta (ore 20.30) 
uno spettacolo di musica, 
mimo e danza al quale parte­

cipano bambini della Scuola 
popolare (ex scuola rurale) di 
danza classica gestita dal-
l'Associazione. 
• FONDI — Sotto la pineta: 
alle 19.30 spazio ragazzi, il 
teatro dei burattini della 
compagnia «Tlriteri» presen­
ta «Pulcinèlla innamorato»; 
Chiostro comunale: dibattito 
su: «La risorsa ambiente: le­
va per una nuova qualità 
dello sviluppo», con Roberto 
Musacchio della sezione am­
biente della Direzione Pei; 
ore 20.30 Spazio video: «Da 
Vittoria a Fondi», inchiesta 
del Tg3 sul mercato orto­
frutticolo; ore 21.30 rockeon-
certo degli «Styl Council»; 
Piazza De Gaspeti: ore 18 fi­
nali torneo'di calcetto; ore 
20.30 Palco centrale, spetta­
colo del gruppo folcloristico 
Maenttoo; ore 22J0 Schermo 
gigante, «Nella terra della 
pace e degli ulivi», film video 
su Giuseppe De Santis; Piaz­
za S. Francesco, ore 18-19 esi­
bizioni di basket e di palla­
mano. 
• VELLETRI (Colle Caldani) 
— Ore 19.30 dibattito su: «La 
società che cambia: disoccu­
pazione, possibilità di lavo­
ro, lavoro alternativo*. Par­
tecipa Mario Berti dell'ese­
cutivo regionale. 
• PAVONA (Albano) — Ore 
20.30 spazio giovani con un 
concerto della •Paluzzi 
Band». 
• GENZANO (Parco Palmiro 
Togliatti) — Ore 1&30 con­
certo della Banda musicale; 
ore 22.00 spettacolo del grup­
po musicale •Castelli roma­
ni». 
• LANWIO (Parco della Ri­
membranza) — Ore 1830 di­
battito su: «Idee e proposte 
dei comunisti per l'amplia­
mento del verde pubblico». 
• GROTTAFERJRATA — Ore 
1&00 dibattito su: «Prospetti­
ve della sinistra in Italia», 
partecipano Ludo Caraccio­
lo caporedattore di Af/cro-
mega e Corrado Morgla (Pei) 
responsabile regionale per 
l'organiszazione. 

Johnny Lydon 
in un disegno 
di Petrella 

:%u? 

Lydon, la voce e il volto del «punk» 
Coi suoi capelli a ciuffi arancioni, i denti 

marci, lo sguardo spiritato e la voce acida, 
corrosiva e lamentosa, Johnny Lydon non è 
una rockstar come le altre, anzi, è l'antitesi 
della rockstar. Il suo arrivo in Italia — con il 
suo gruppo Public Image Ltd è questa sera al 
teatro Tenda Pianeta — coincide fortuita­
mente con il celebrato decennale del punk, e 
del punk Lydon ha rappresentato la voce ed 
il volto per eccellenza, quando con il nome di 
Johnny Rotten (Johnny il marcio) era il can­
tante dei Sex Pistols e sfotteva star del cali­
bro di Mick Jagger come «vecchie e noiose», 
cantava «Dio salvi la Regina e il suo regime 
fascista» e col suoi atteggiamenti provocatori 
e sarcastici dette una sferzata alla scena rock 
1 cui segni sono tutt'oggi visibìli. Rotten in­
carnava lo spirito disilluso, indipendente, 
creativo e arrabbiato comune alla sua gene­
razione, a tanti giovani senza prospettive, 

•senza futuro*, come cantavano i Pistols, e in 
questo suo porsi come una voce e non come 
un modello stava la differenza tra lui e le 
grandi rockstar. Anche dopo la fine dei Sex 
Pistols, Rotten, tornato al suo vero nome, 
John Lydon, ha continuato ad essere un per­
sonaggio scomodo perchè difficile da clas­
sificare. Sotto la sigla Public Image Ltd. ha 
riunito alcuni eccezionali musicisti, come il 
bassista Jan Wobble ed il chitarrista Keith 
Levine, continuando la parabola di un rock 
distorto ed irriconoscibile, dai testi lucidi e 
dalle atmosfere a volte cupe, ossessive, acide, 
altre volte orientaleggianti. Oggi della for­
mazione originale è restato solo lui, e pur 
non rinunciando alla sperimentazione crea­
tiva, si è molto avvicinato ai canoni tradizio­
nali del rock, restando sempre però genial­
mente inimitabile. 

al. so. 

• L'ISOLA DEL CINEMA — Arrisola Tiberina è iniziata ieri la 
rassegna «Prima le dorme • i bambini...» a cura di Leone. Il 
programma di oggi, ore 20> «La matita magica» (documentario) 
con l'intervento dei disegnatori satìrici de «Il Messaggero», «la 
Repubbsca», e «l'Unità» che parleranno sì bambini tracciando 
sula lavagna luminosa disegni satirici. Una giuria di bambini pre-
mìerà 1 miglior disegno. Ore 21: «Topofino Superman: la grande 
caccia nello spazio» (firn d'animazione); ore 23: «Papà sei una 
frana» di Arthur Miler con Al Pacino e Dyan Canrton. Continua 
Sotto la vela. Negli altri spazi organizzati derisola discoteca e 
giochi intelligenti. 
• ANCORA CINEMA - Arena Esedra (« • del Viminate. 9) «Un 
anno vissuto perioolosameme» di Peter VVeàr. con Mei Gibson e 
SigcurneyVYsawer. Azzurro Sapfoiii (vis ofeg* Scipioriì. 84): 18 
«I sette samurai» di Kurosawa; 20.30 «Rashomon» di Kurosawa; 
22 «Una giornata particolare» di Scola. 
• L'ALTRA META DELLA SCENA — Giornata deRa musica. 
Alle 21.30 al Parco del Turismo (Eur) la rassegna del Teatro la 
Maddalena presenta Fiorella Marmoia in concerto. 
• OLTRE L'ATTORE — La IV eduione del Festival internazio­
nale di teatro (tema: «L'Italia, l'Olanda, il teatro») in programma 
dall' 11 al 14 settembre a Monterotondo e Mentana viene presen­
tata oggi alle j_11 presso l'Istituto di cultura olandese (via Omero). 
• L'UNICORNO — La cooperativa presenta oggi netta piazza di 
Casteinuovo di Porto «ManonCarrnen-Luiù». trilogia di baiarti. Il 
gruppo di danza è direno da Salvatore Russo e Manfredo Bisnoar-
<*., .. , . . , , . . . - . 
NELLA FOTO: Mtfima e R regista Kurosawa sul set del film «I 
•atta samurai». 

Mostra fotografica sul buon vino 
Nell'ambito della festa 

dell'Unità di Genzano, che si 
apre oggi nel Parco Togliatti 
e durerà fino al 14 settembre, 
ci sarà anche uno stand alle­
stito dal Consorzio di tutela 
vini Doc «Colli Lanuvlnl». La 
presenza è quasi d'obbligo, 
visto che la festa stessa è in­

teramente dedicata ai pro­
blemi dell'agricoltura. Per 
l'occasione il Consorzio ha 
realizzato una interessante 
mostra fotografica dedicata 
alle varie fasi della produzio­
ne vitivinicola. Ovvia natu­
ralmente l'esposizione di 
tutti i vini prodotti ed imbot­

tigliati dalle aziende aderen­
ti. I rappresentanti del Con­
sorzio inoltre parteciperan­
no l'il settembre al pubblico 
dibattito dedicato al vino ed 
alla gastronomia locale, per 
il quale è prevista anche la 
partecipazione del sottose­
gretario all'Agricoltura Giù*. 
Ilo Santarelli. 


